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9.30- 9.40   Premessa

Agenda

9.40-10.00  Business Intelligence vs Corporate Performance Management

10.00-10.45  Caratteristiche di un pacchetto CPM

10.45-11.00  Modello Choco Organics & Candies

11.00-11.15  Coffee Break

11.15-11.50  Ciclo di pianificazione

11.50-12.20  Ciclo di controllo

12.20-12.30  Sintesi e conclusioni
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Strumenti: BI

� Il termine BI (Business Intelligence) ha avuto origine
nella seconda metà degli anni 90 ed è un acronimo dotato
di molteplici definizioni, a seconda delle caratteristiche del
software a cui viene riferito.

� In linea generale, I pacchetti BI sono:
� destinati ad un elevato numero di utenti aziendali,

� per accedere ai dati con un’interfaccia poco strutturata,

� Per consentire estrazioni e totalizzazioni anche su grandi
quantità di record.

� Le possibilità di manipolazione e calcolo sono limitate e
concentrate nella fase di importazione dai sistemi
operazionali.

� La rappresentazione può anche essere di tipo grafico,
realizzabile in modo efficace solo su dati di sintesi.

3



Eulogos

Consulenti di Direzione

Strumenti: CPM

� Corporate Performance Management (CPM) è un termine 
generale per indicare metodologie, metriche, processi, e sistemi 
utilizzati per controllare e gestire le performance di business di 
un’azienda. Un sistema CPM si basa su software indirizzato alla 
pianificazione, al controllo degli avanzamenti ed alla analisi dei 
risultati. 

� Le caratteristiche principali possono essere così sintetizzate:
� sono strumenti di “alto livello”, utilizzati per governare l’andamento 

aziendale e non l’operatività;
� sono applicazioni di tipo collaborativo e non strumenti di 

produttività individuale;
� sono sistemi non transazionali, al contrario dei sistemi contabili e 

ERP;
� sono utilizzati per l’automazione di attività e processi che 

normalmente competono alla Direzione AFC, quali il budgeting, il 
reporting economico-finanziario, il consolidamento dei risultati di 
varie aziende/aree di business.;

� non sono rivolti solo all’analisi dei fatti passati, ma supportano anche 
la pianificazione del futuro.

� I pacchetti CPM sono utilizzati da un numero inferiore di utenti,
per realizzare modelli di business che prevedono il ricorso a
strumenti di calcolo e di proiezione dei dati.

� L’accesso ai dati viene solitamente realizzato con interfacce
strutturate, che prevedono anche indicatori grafici di sintesi.
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BI vs CPM

La linea di demarcazione tra le due
tipologie non è così netta, e per
entrambe si possono avere caratteristiche
che comportano un certo grado di
sovrapposizione.

BI CPM

QlikView Oracle EPM

SA Enterprise BI Tagetik

IBM Cognos Talentia

SAP Business Objects Infor

Board Prophix

Pentaho Mercur

Spotfire

…… ……
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Caratteristiche dei pacchetti CPM

� La capacità di modellazione e di realizzazione dei calcoli richiede di poter:
� Definire il contenuto di un campo del database direttamente per mezzo di una formula, magari potendo 

differenziare il metodo del budget da quello del consuntivo e del forecast, oppure prevedere differenti 
scenari di pianificazione.  

� Realizzare operazioni massive su grandi quantità di dati, quali la creazione di una prima ipotesi di piano, a 
partire dai valori consuntivo opportunamente “inflazionati”,  o l’allocazione di costi a prodotti, clienti, attività, 
per affinare l’analisi della marginalità. 

� Avere la possibilità di “drill” dal livello più alto di sintesi fino al dettaglio dei movimenti non solo nei report ma 
anche nelle schede di data entry dei dati di budget.

� Le capacità di trattamento dei dati devono consentire di:
� Guidare l’utente verso la realizzazione dell’analisi, fino ad arrivare alla distribuzione di un reporting package 

personalizzato per utente/funzione aziendale.
� Confrontare serie di dati relative allo stesso periodo per tipologie di valori differenti (budget/ consuntivo/ 

forecast) o della medesima tipologia ma per periodi differenti (anno corrente vs anno precedente).
� Realizzare un passaggio diretto da report strutturati ad un ambiente di analisi destrutturata con l’utilizzo di 

tabelle pivot, per lo scambio di righe, colonne ed intestazioni di pagina, selezioni/raggruppamenti di dati, filtri e 
totalizzazioni.

� Collegare le informazioni di sintesi ai dati delle transazioni che arrivano dall’ERP (registrazioni contabili, righe 
di fattura, movimenti di magazzino, ecc.) e verificare la correttezza delle transazioni stesse in relazione alla 
competenza temporale o alla attribuzione al centro di responsabilità.

� Anche nelle situazioni più semplici, il Controllo di Gestione è un’attività che coinvolge più persone e 
varie funzioni aziendali; per questo, la disponibilità di un motore di workflow integrato è molto utile 
per controllare la sequenza delle attività ed il rispetto dei tempi programmati. L’utilizzo del workflow
consente di implementare processi di autorizzazione e di ridurre errori nella registrazione dei dati, 
limitando gli interventi non autorizzati.
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Progettazione del sistema

Analisi 
dell’approccio 
competitivo: 

prodotti / servizi

e processi
Rilevazione di 
peculiarità e 

aspetti critici dei 
processi operativi

Definizione del

Modello di 
Controllo

Definizione del 
processo e delle 

logiche di 
pianificazione

Individuazione delle 
problematiche 

fondamentali da 
monitorare

Studio del reporting 
e delle analisi di 
controllo in uso

Individuazione  
degli impatti 
organizzativi 

rilevanti

Definizione 

dell’architettura 

del sistema

Definizione delle

logiche di 
trattamento dei 

dati

Piano di

implementazione

Definizione dei 
sistemi di 

alimentazione
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Dimensioni di controllo

� Puntano alle grandezze legate alle logiche 
competitive del business e devono 
considerare la struttura organizzativa e 
decisionale dell’azienda.

� Rappresentano il fondamento delle logiche 
di selezione, aggregazione e 
organizzazione delle informazioni cioè ciò 
che si vuole controllare.

� Attenzione alla scelta della loro 
articolazione:
� Elevata: può portare ad una difficile 

gestione delle ipotesi formulate, nelle fasi di 
pianificazione, e ad un complicato controllo 
dei risultati a consuntivo.

� Limitata: può  invece far perdere 
credibilità al sistema e costringere a 
posteriori ad un oneroso lavoro di 
approfondimento “extra sistema”. 
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Scelta delle dimensioni

� Dimensioni fondamentali:
� Tempo, inteso come periodo di riferimento per la competenza dei dati.
� Natura economica o patrimoniale di ciascun valore. 
� Versione, che caratterizza i dati stessi (actual, budget, forecast).

� Altre dimensioni di analisi:
� L’organizzazione, sintetizzata nei centri di responsabilità,
� Il prodotto/servizio, articolato in funzione della diversa tipologia, 
� Il cliente, suddiviso sulla base del settore di appartenenza, dell’area di business, 

della zona geografica,
� La rete di vendita, dettagliata in funzione della suddivisione geografica/ 

commerciale.
� …

� La definizione di più dimensioni di analisi non implica però che le previsioni
debbano essere realizzate contemporaneamente per tutte le combinazioni, 
anche perché questo comporterebbe una serie di ipotesi difficilmente gestibili. 
A seconda dell’accadimento aziendale e del tipo di dato è necessario 
individuare il livello di dettaglio e l’articolazione che meglio lo rappresentano. 
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Articolazione delle dimensioni

RICAVI COSTI

Tempo

Prodotto

Cliente

Tempo

Conto

Centro organizzativo
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Off line

On line

Gerarchie

� Ciascuna dimensione può essere:
� «Piatta», cioè ad un solo livello;
� «Organizzata»,  in uno o più livelli 

gerarchici.

� Individuano i percorsi lungo i quali si 
può procedere nella navigazione dei 
dati:
� Da dimensione “radice” (massima 

aggregazione) verso le dimensioni 
“foglie” (massimo dettaglio) , 
attraverso le dimensioni “ramo” e 
viceversa.

� Una progettazione non accurata di 
questi elementi comporta 
l’impossibilità di visualizzare alcuni 
dettagli o di calcolare alcune 
aggregazioni. 

Manutenzione
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Drill Down
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Slice & Dice

INTESTAZIONE PAGINA

INTESTAZIONE RIGA

INTESTAZIONE COLONNA
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CPM vs Foglio Elettronico

� Le attività di budgeting e forecasting non sono transazionali e non sono quindi 
soddisfacentemente garantite dalla maggior parte dei sistemi ERP e dagli strumenti 
di BI.

� La risposta a questo tipo di fabbisogno informativo è spesso confinata all’utilizzo di 
fogli elettronici nella funzione AFC, nonostante si tratti di processi che 
coinvolgono numerose persone, che si scambiano grandi quantità di informazioni. 

� E’ evidente come l’utilizzo di fogli elettronici non sia, in molti casi, la soluzione 
migliore, perché conduce a problemi di:
� produttività: la gestione manuale dei dati ed il controllo richiesto dalla loro gestione in 

uno spreadsheet assorbe molto del tempo dello staff della funzione AFC, riducendo od 
annullando quello dedicato alla verifica ed all’analisi dei risultati ed alla comprensione del 
business;

� manutenzione: il supporto ed il mantenimento di fogli elettronici utilizzati da varie 
persone è inefficiente e costoso, anche perché realizzato dagli utenti stessi. 

� accuratezza: in fogli elettronici di grande dimensione è difficile rendersi conto della 
presenza di errori ed è laboriosa la loro individuazione.

� sicurezza dei dati: la potenziale labilità dello strumento comporta ripetuti interventi di 
salvataggio da parte degli utenti.

� Inoltre, un vero sistema di budgeting/reporting richiede funzionalità di utilizzo 
multiutente, di difficile realizzazione con fogli elettronici.
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Elementi chiave

1. MODELLO DI CONTROLLO - DIMENSIONI

2. GESTIONE UTENTI

3. FLUSSO DI LAVORO - WORKFLOW

4. STRUTTURA DI FORM/REPORT

5. INPUT DEI DATI

6. INTERAZIONE CON DATI ESTERNI

7. MODELLO DI CALCOLO

8. REPORTING

9. SICUREZZA

10. INTERFACCIA WEB
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Modello di controllo

Azienda

Fatturato

Co.An.Dimensioni

Database

1
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Utenti – Sicurezza/Login
2
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Utenti - Ruoli funzionali
2
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Utenti - Accesso ai dati

� Parametro di attivazione/disattivazione per dimensione.

2
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Utenti - Ruoli di Reporting
2
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Gestione del flusso di lavoro

� Parametro di attivazione/disattivazione.

Originatore

Esecutore

Revisore/

Approvatore

3
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Stato del processo
3
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Struttura Form/Report
4

Riga

ColonnaPagina

DIMENSIONI

MODELLI
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Input dei dati

� Parametro di attivazione/disattivazione.

5
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Interazione con dati esterni

DATA FLOW

ERP

6
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Realizzazione di calcoli
7

Formule nei modelli

Funzioni in DataFlow

26



Eulogos

Consulenti di Direzione

Reporting
8

Tabella

Dashboard

Grafico
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Reporting Package
8

Tema

Package

Contenuto
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Gestione della sicurezza
9

LOG PROCESSI

LOG DATI
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Interfaccia Web
10
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Referenze Internazionali
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CHOCO ORGANICS & CANDIES
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Azienda/Modello di controllo
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Dimensione «Conto»

73 1° Livello

309 2° Livello
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Dimensione «Prodotto»

13 1° Livello

1468 2° Livello
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Dimensione «Famiglia» di prodotti

12 1° Livello

54 2° Livello

5 1° Livello

54 2° Livello
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Dimensione «Cliente»

1 Totale

2 1° Livello

5153 2° Livello
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Dimensione «Centro»

1 Totale

4 1° Livello

17 2° Livello
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Dimensione «Canale»

1 Totale

4 1° Livello

207 2° Livello
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Schema di Budget/Forecast

BUDGET
COMMERCIALE

BUDGET 

VENDITE

ESTERO

BUDGET COSTI 
COMMERCIALI 

ESTERO

BUDGET 

VENDITE 
ITALIA

BUDGET COSTI 
COMMERCIALI 

ITALIA

BUDGET 

CAPITALE 
CIRCOLANTE

BUDGET 

CAPITALE FISSO

BUDGET 
FINANZIAMENTI A 

M/L

BUDGET COSTI 
VARIABILI

Di PRODOTTO

BUDGET 

COSTI FISSI E 

DEL PERSONALE

FABBISOGNO/ 
SURPLUS 

FINANZIARIO

A BREVE

BUDGET

C/E

BUDGET

S/P - C/F

Quadratura

40


